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«Grazie, è uno spettacolo meravi-
glioso per la democrazia». Veltroni
l’hacapitodurante il corteodapiaz-
za Esedra che le cose si mettevano
bene. «Questo è il popolo del Pd»,
dice ai cronisti lungo via Cavour.
«Walter non sei solo», gli urla un
ragazzo dal marciapiede e lui ri-
spondegià sudato: «Lovedo». Si gi-
ra e si rigira, parla al telefono, rice-
vendo stime di numeri enormi. Lo
diceva da giorni: «Se riempiamo il
CircoMassimo sarà una buona no-
tizia per il paese». E infatti la noti-
zia politica della giornata è una so-
la: Veltroni ha ritrovato il popolo
del Pd. Come alle primarie: ne so-
no arrivati a valanga, molti più del
previsto. «E tutto questo l’ha orga-
nizzata un partito solo», ricorda ai
cronisti. Infatti, il primomessaggio
del discorso è rivolto al premier:
ha tentatodi delegittimare il Pde il
suo leader, questaè la risposta.Vel-
troni lo dice dal palco, all’inizio,
trattenendo a stento l’emozione:
«Questa piazza farà venire il san-
gue amaro a molti, perchè da oggi
il plebiscitario consenso al gover-
no non apparirà più tale». «Questa
è l’Italia reale, questa è la prima
grandemanifestazionedel riformi-
smo italiano, ed è da qui che dob-
biamo partire».
Eccolo, il leit motiv: «L’Italia è

un paese migliore della Destra che
lo governa». Lamaggioranza, dice il
leaderdelPdè inadeguataa fronteg-
giare la crisi. Lo è culturalmente pri-
ma di tutto, sul piano dei valori. «Si-
gnor presidente del Consiglio, le ri-
cordo che questo è un paese antifa-
scista». Sul punto Veltroni si toglie
qualche sassolino dalla scarpa.
«Non rispettare l’opposizione, i con-
trolli, il parlamento, i giudici, è il se-
gnodiunamentalità sottilmente illi-
berale,quella chedice:nondisturba-
te il manovratore». «La democrazia
non è il consiglio d’amministrazione
di un’azienda». Di più: non c’è liber-
tà di bugia in un paese serio. «Non si
può dire e smentire come se nulla
fosse, c’è un’impunità delle parole,
c’è un inganno permanente», dice
Veltroni.
È la politica economica del gover-

no il cuore del discorso. «Avevano
promesso di abbassare le tasse e le
tasse stanno aumentando». Però la
Destra ripropone la vecchia ricetta:
«Aliquote alte, pochi controlli, eva-
da chi può. Complimenti, è la strada
maestra per andare tutti a fondo».
Veltroni attacca: non hanno dato un
euro a chi ne ha bisogno, ai salari, ai
precari, ai pensionati. E ripete lapro-
postadelPd: riduzione, apartiredal-
la prossima tredicesima, del peso
delle tasse sui lavoratori dipendenti
e sui pensionati, ovvero 6-8miliardi
di euro, lo 0,5 del Pil. Servono aiuti
alle piccole emedie imprese, subito.
Si può fare anche grazie anche al ri-
sanamento operato da Prodi: «Un
uomo che quando governava pensa-
va al Paese, e non a se stesso».Musi-
ca per le orecchie degli ulivisti. Il Pd
- ribadisce - appoggerà le decisioni
del governo sulla crisi, ma lo farà
«per il Paese», non certo per il pre-
mier.

Scuola, un capitolo a parte. Il lea-
der del Pd difende gli studenti e ri-
lancia la proposta: «Il governo ritiri
il decreto, avvii subito un confronto
con tutti i soggetti interessati, giova-
ni studenti, famiglie, docenti». Si
prende l’applauso più forte. Insieme
a quello che accoglie le critiche alla
Lega Nord: «Fa rabbrividire quella
mozione sulle classi differenziate
per i bambini stranieri». Del resto,
sul terrenodeidiritti, dell’integrazio-

ne, della sicurezza («ma gli sbarchi
dei clandestini sono aumentati»),
Veltroni delinea una differenza qua-
si antropologica con la Destra. Sì,
l’Italia è migliore del suo governo e
habisognodiunPd forte.Per il parti-
to, prima dell’inno diMameli, l’altro
messaggio della giornata: «Siamo
unpartito libero che non temedi ap-
parire moderato ad alcuni ed estre-
mista per altri perché siamo niente
più che il riformismo italiano, noi
non insultiamo, non gridiamo al re-
gime, la nostra sfida è la stessa che
lanciammo al Lingotto». Non nomi-
naDi Pietro.Del resto non voleva fa-
reundiscorso sullapolitica,maritro-
vare il Pd. Che c’è. «Le cose cambie-
ranno», conclude.
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Il leader del PD Walter Veltroni
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p Veltroni «Non rispettare l’opposizione, i giudici, è il segno di una mentalità illiberale»

p Premier inadeguato «Avevano promesso di abbassare le tasse, ma le stanno aumentando»

Lamanifestazione

«Dovrà passare una generazio-
ne prima di avere una sinistra
democratica da noi»: Berlusco-
ni contesta la piazza e spiega:
«Sono divisi». Le università oc-
cupate? «Le aule sono piene».

Il segretario rilancia le propo-
ste: giù le tasse sui redditi,
aiuti alle piccole e medie
imprese. Scuola, ritirino
il decreto e si confrontino
Il messaggio al popolo del Pd:
«Le cose cambieranno»
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